Robin Hood

Esempio di presentazione - «In questi giorni, signore e signori, il nostro club è il più sicuro del mondo. Potete lasciare incustoditi i vostri valori, perché abbiamo assunto un personaggio leggenda​rio. Viene da Sherwood, un boschetto inglese, per garantirci la giustizia. Il suo nome è Robin Hood, un nome che è una garanzia nel suo campo, anche perché ultimamente è cambiato, non ruba più ai ricchi per donare ai poveri. Adesso è un manager a tutti gli effetti, è titolare di un'agenzia di guardie del corpo, e non ama ricordare il suo passato. Però noi questa sera vogliamo farvi vede​re come Robin Hood viveva nella foresta di Sherwood! State a vedere.»

Svolgimento - Buio. Si preparano sulla scena un paio di alberelli di cartone, e qualche foglia secca sparsa per terra. Robin Hood è ben nascosto dietro un alberello.

Luci. Entra una coppia di nobili inglesi, eleganti, stanno facendo una passeggiata nel bosco. Cominciano a parlare di cose molto fri​vole, il regalo da farsi alla cugina Esther per la sua festa di com​pleanno, che si svolgerà di li a poco. I due hanno un contegno mol​to altezzoso. Ad un certo punto salta fuori Robin Hood, che dice:

«Salve! Sono Robin Hood, e rubo ai ricchi per dare ai poveri!» La nobile chiede:

«Robin chi scusi?», aggiustandosi per bene gli occhialini. 

«Robin Hood signora!»

«Aaahhh!!!».

E sviene fra le braccia del marito, lasciando cadere la borsetta. 

Robin la raccoglie, e prende anche l'orologio del nobile, il quale, per darglielo, fa cadere la moglie. 
Da notare che Robin Hood è vestito con una calzamaglia, una blusa con le spalle imbottite ed un ridicolo mantelline. In mano ha un arco ed una freccia con la punta a ventosa.

Subito dopo il furto, Robin si dilegua nella foresta ed i due nobili scappano. Naturalmente il nobile ha fatto rinvenire la moglie con due schiaffi, ma questa operazione non deve prendere più di qual​che secondo.

Entra in scena adesso una famiglia (anche stavolta si tratta di ric​chi), composta da padre, madre, zia e nipotino. Il nipotino ha in mano un giocattolo e rompe le scatole ai genitori per averne di più nuovi e più belli. La zia ha il bastone ed è molto vecchia. 
Interviene ancora Robin Hood, da dietro l'albero, esclamando come al solito: 
«Salve, sono Robin Hood e rubo ai ricchi per dare ai poveri!».
Panico nella famiglia. Robin comincia col rubare il gioco del bim​bo, il quale ha una crisi isterica. 
Poi ruba il bastone della vecchia zia, la quale senza sostegno cade di botto, ed infine la borsa della madre. L'operazione è piuttosto veloce. 
Dopodichè scompare un'altra volta nella foresta e la famiglia si allontana in fretta e furia. 
Entra in scena adesso un barbone, sporco e lacero, anche un po' zoppo. Ha la sua bottiglia di liquore in mano, ed è piuttosto ubriaco. Sta canticchiando, quando esce dal solito posto Robin Hood:

«Salve, sono Robin Hood, e rubo ai ricchi per dare ai poveri!». 
Il barbone, completamente ubriaco, vedendo Robin in calzama​glia gli chiede:

«Ro ... Robin chi? Non è che per caso sei un po' finocchio?» Robin, con fare rassicurante, risponde:

«Ma no, non preoccuparti, ecco qua, ho qualcosa per te». 
Così dicendo, gli dà le borse che aveva rubato alle due donne in precedenza, ed il giocattolo del bambino. Poi scompare nella foresta. Il barbone, un po' incredulo, guarda nella prima borsa, dicendo in napoletano:

«Accidenti quanti soldi...!» , poi apre la seconda borsa ed escla​ma: 
«Mamma mia, San Genna', ma allora sono diventato ricco!!!».
 In quel momento esce Robin Hood da dietro il solito albero, sta​volta con un randello in mano, e dice:

«Salve, sono Robin Hood, e rubo ai ricchi per dare ai poveri!» e subito dopo gli cala una randellata sulla testa, si riprende tutto e fugge via. Buio.

State molto attenti al tempi di entrata e di uscita dei vari personag​gi, dovete evitare che si creino delle pause lunghe. Al solito non devono passare più di cinque-dieci secondi fra un'entrata e l'altra.

